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PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico ………………

Scuola secondaria…………………………………………………………….

Indirizzo di studio……………………………………………………………..

Classe………..                                                 Sezione………….

Referente BES :
Coordinatore di classe:……

Allievi con altri Bisogni Educativi Speciali  (Non DSA)
Legenda BES

 Alunni con disturbi evolutivi specifici (non DSA):

· difficoltà di apprendimento;

· deficit del linguaggio;

· funzionamento cognitivo limite;

· deficit nella coordinazione motoria

· disturbo dello spettro autistico lieve;

· deficit dell’attenzione e iperattività;

· carenze affettive relazionali;

· disagio economico/sociale;

· divario linguistico culturale

altro…
· DATI  RELATIVI  ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	DIAGNOSI SPECIALISTICA

	DIAGNOSI:

Redatta da  ……………
· SERVIZIO SANITARIO  ……….
· Aggiornamenti diagnostici:  

· Altre relazioni cliniche…..
· Interventi riabilitativi:   presso …......................................
in data  …………………….
Specialista/i di riferimento : ………………….

Eventuali raccordi fra specialisti ed insegnanti

……………………………………………………………………….


	OSSERVAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI 

	Consiglio di classe in data  …………………….


	Informazioni dalla famiglia 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso 
	

	Altre osservazioni  
	


OSSERVAZIONI DEL CONSIGLIO DI CLASSE/TEAM DOCENTI 

Si suggerisce l’osservazione descrittiva tenendo conto  della  scheda sotto menzionata.

N.B. Nell’impostazione della scheda sotto indicata e nella scelta delle voci si è cercato di promuovere un’ottica che tenda ad individuare i bisogni come difficoltà, anche temporanee, in una o più funzioni della persona, inserita in un contesto di vita, piuttosto che ad attribuire alla stessa un’etichetta stabile e immutabile. Si è inoltre cercato di promuovere un’osservazione aperta alle possibilità in modo da favorire la dimensione progettuale e di rete ed evidenziare le risorse che tutti gli attori della situazione formativa possono apportare ed utilizzare.

Le voci della scheda sono state scelte per facilitare la rilevazione delle caratteristiche specifiche dell’alunno. Pertanto non si dovranno barrare tutte le caselle ma solo quelle corrispondenti alle voci che specificano la situazione dell’alunno.
	area funzionale

corporea

e cognitiva

* specificare quali
	

	
	

	
	condizioni fisiche difficili (ospedalizzazioni, malattie acute o croniche, lesioni, fragilità, anomalie cromosomiche, anomalie nella struttura del corpo, altro):



	
	mancanza di autonomia nel movimento e nell’uso del proprio corpo

  

	
	difficoltà nell’uso di oggetti personali e di materiali scolastici*

    

	
	mancanza di autonomia nelle attività scolastiche

    

	
	
	

	
	difficoltà di gestione del tempo

  

	
	necessità di tempi lunghi

  

	
	difficoltà nella pianificazione delle azioni

 

	
	difficoltà di attenzione

  

	
	difficoltà di ricezione - decifrazione di informazioni verbali

  

	
	difficoltà di ricezione - decifrazione di informazioni scritte

  

	
	difficoltà di espressione – restituzione di informazioni verbali

  

	
	difficoltà di espressione – restituzione di informazioni scritte

  

	
	difficoltà nell’applicare conoscenze

 

	
	difficoltà nella partecipazione alle attività relative alla disciplina *:



	
	In particolare nelle attività di *:


	Fattori del contesto famigliare scolastico ed extrascolastico

* specificare quali
	famiglia problematica


	  

	
	pregiudizi ed ostilità culturali


	    

	
	difficoltà socioeconomiche


	  

	
	ambienti deprivati/devianti


	 

	
	difficoltà di comunicazione e o collaborazione tra le agenzie (scuola, servizi,  enti, operatori….) che intervengono nell’educazione e nella formazione*



	
	Bisogni espressi dal team degli insegnanti relativamente alle  problematiche evidenziate (strumenti, informazioni, sussidi ….) *




3. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI
· Collaborazione e partecipazione al dialogo educativo

· Consapevolezza delle proprie difficoltà 

· Consapevolezza dei propri punti di forza

· Autostima

· Relazionalità con compagni/adulti 

· Frequenza scolastica 

· Accettazione e rispetto delle regole

· Motivazione al lavoro scolastico 

· Capacità organizzative 

· Rispetto degli impegni e delle responsabilità

· Senso di autoefficacia 

· Autovalutazione delle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline
· Altro…..
4. CARATTERISTICHE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

	Capacità di memorizzare procedure operative nelle varie  discipline   (formule, strutture grammaticali, regole che governano la lingua…)

	· Adeguata
· Parziale

· Non adeguata

	Capacità di immagazzinare e recuperare  le informazioni (date, definizioni, termini specifici delle discipline,….)

	· Adeguata

· Parziale
· Non adeguata

	Capacità di organizzare le informazioni   (integrazione di più informazioni ed elaborazione di  concetti)


	· Adeguata

· Parziale

· Non adeguata


5. STRATEGIE UTILIZZATE  DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 

· Sottolinea
·  identifica parole–chiave
· costruisce schemi
·  tabelle o diagrammi.)

· Modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico,…)

· Modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto,…)

· Riscrittura di testi con modalità grafica diversa

· Usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature,…)

· Altro

6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

· Strumenti informatici (libro digitale,programmi per realizzare grafici,…)
· Fotocopie adattate

· Utilizzo del  PC per scrivere

· Registrazioni

· Testi con immagini

· Altro
INFORMAZIONI GENERALI FORNITE DALL’ALUNNO
· Interessi….
·  Difficoltà….
·  attività in cui si sente capace
· punti di forza
· aspettative
·  richieste
7.  INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI  MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO

Si fa riferimento alle programmazioni delle singole discipline.  

	APPRENDIMENTO DELLE LINGUE STRANIERE

	· Pronuncia difficoltosa
· Difficoltà di acquisizione degli automatismi grammaticali di base 

· Difficoltà nella scrittura 

· Difficoltà acquisizione nuovo lessico

· Notevoli differenze tra comprensione del testo scritto e orale

· Notevoli differenze tra produzione scritta e orale

· Altro: ……………………………………………………………………………………………………….
Persiste nella Lingua straniera: la difficoltà di codifica e decodifica delle parole.



.

Note

Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 2007 ; dalle Indicazioni Nazionali per le scuole secondarie di secondo grado e il  Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.O.F , previsto dal  DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni Istituzione Scolastica  è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente e a individuare le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze imprescindibili

8. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

· Predisporre azioni di  tutoraggio.

· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando  mediatori  didattici  facilitanti l’apprendimento  (immagini, mappe …).

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si inizia un nuovo argomento di studio.

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso  tempo  il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni.

· Altro……………………………………………………………………………………………

9. ATTIVITA’  PROGRAMMATE

· Attività di recupero
· Attività di consolidamento e/o di potenziamento
· Attività di laboratorio
· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)
· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico
· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
10. MISURE DISPENSATIVE

Nell’ambito delle varie discipline l’alunno viene dispensato:

· dalla lettura ad alta voce;

· dal prendere appunti;
· dal copiare dalla lavagna;

· dalla dettatura di testi/o appunti;

· da un eccessivo carico di compiti a casa con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

· dai tempi standard (30%in più per tutte le prove scritte, eventuale riduzione quantitativa (non qualitativa) delle prove scritte qualora non fosse possibile concedere un tempo aggiuntivo);

· dalla effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati;

· dallo studio mnemonico di formule, tabelle; definizioni 

· altro ( es.: sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconico)

11. STRUMENTI COMPENSATIVI

L’alunno usufruirà dei seguenti strumenti compensativi:

· libri digitali 
· tabelle, formulari, procedure specifiche , sintesi, schemi e mappe 

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo 

· computer con videoscrittura, correttore ortografico
· fotocopie ingrandite per le verifiche
· utilizzo piattaforma di classroom
· risorse audio (lezioni registrate dal docente e caricate su classroom, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, …) 

· software didattici free

· computer con sintetizzatore vocale

· vocabolario multimediale

N.B. - Si ricorda che  le strutture grafiche (tipo diagrammi e/o mappe) possono servire ai ragazzi con DSA per trasporre e organizzare le loro conoscenze.  

12. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE

                        (N.B. validi anche in sede di esame)

Si concordano:
· lettura da parte del docente del testo di verifica per facilitare la decodifica della consegna e del testo.
- verifiche orali programmate   

-   compensazione con prove orali di compiti scritti (soprattutto nella lingua straniera)
-  uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali (mappe mentali, mappe cognitive..)
- predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate e scalari

-  valutazioni più attente alle conoscenze a alle competenze di analisi, sintesi e collegamento con eventuali elaborazioni personali, piuttosto che alla correttezza formale
-  prove informatizzate
-valutazione dei progressi in itinere  
- Per le LINGUE STRANIERE, soprattutto se queste sono a ortografia irregolare come l’inglese, sarebbe opportuno che fosse valutato attraverso prove a risposta multipla o interrogazioni orali.
Si raccomanda ,inoltre, di non penalizzare il ragazzo nei compiti che richiedono una capacità di recupero fonologico,di spelling fonetico e di analisi metafonologica.
Si consiglia a tal proposito di proporre l’apprendimento delle lingue straniere prevalentemente attraverso l’ascolto(es. testi didattici su supporti audio,film in lingua inglese e con i sottotitoli…)
13. PATTO CON LA FAMIGLIA E CON L’ALUNNO

Si concorda con la famiglia e lo studente:

 - Nelle attività di studio l’allievo: 

· è seguito  nelle discipline: ______________________________
con cadenza:    □ quotidiana  
□ bisettimanale    □ settimanale    □ quindicinale 

· è seguito da familiari
· da un supporto esterno
· ricorre all’aiuto di  compagni
· utilizza strumenti compensativi

· altro  …………

· riduzione del carico di studio individuale a casa,
-   gli strumenti compensativi utilizzati a casa e gli  strumenti informatici.
-   le verifiche sia orali che scritte. Le verifiche orali dovranno essere privilegiate.
N.B.

 Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).

Prove invalsi classi Seconde/Quinte
La normativa che regolamenta le modalità di svolgimento personalizzate delle Prove

INVALSI per gli studenti con BES è il D.Lgs. 62/2017, che prevede però delle eccezioni

solo per gli studenti con certificazioni riconosciute ai sensi delle Leggi n. 104/1992 e n.

170/2010.

Hanno quindi diritto a una modalità di svolgimento con misure compensative o

dispensative, gli studenti con:

1. disabilità certificata

2. certificazione di DSA

Svolgono le Prove nella modalità canonica gli alunni con:

3. altri disturbi evolutivi, diversi dai DSA. Alcuni di questi disturbi si presentano spesso in

comorbilità con disabilità o DSA: in questi casi, in presenza di una certificazione si

possono avere misure compensative o dispensative

4. svantaggio socio-economico, culturale, linguistico

5. disagio comportamentale/relazionale

Le eccezioni consistono nell’esonerare lo studente dallo svolgimento di una o più Prove

(misure dispensative) o nel fornirgli tempo aggiuntivo e degli strumenti che ne facilitino lo

svolgimento (misure compensative), in base a quanto è previsto nel suo PDP – Piano

Didattico Personalizzato o nel suo PEI – Piano Educativo Personalizzato.

Le Prove INVALSI per gli alunni con certificazione di DSA

Secondo quanto stabilito dal D.Lgs. 62/2017 gli studenti con Disturbi Specifici

dell’Apprendimento partecipano alle Prove INVALSI secondo le modalità previste dal

proprio Piano Didattico Personalizzato.

In base a questo documento lo studente con DSA svolge le Prove INVALSI nel loro

formato standard oppure con l’ausilio di misure compensative quali:

o tempo aggiuntivo – fino a 15 minuti per ciascuna prova o dizionario e/o calcolatrice o

donatore di voce per l’ascolto individuale in audio-cuffia

Nel caso della Prova di Inglese, se il PDP prevede l’esonero dalla prova scritta di lingua

straniera o dall’insegnamento della lingua straniera, lo studente con DSA non svolge la

prova di lettura o di ascolto oppure l’intera Prova nazionale.

Gli alunni dispensati da una o da entrambe le Prove di Inglese non ricevono al termine del

primo e del secondo ciclo di studi la descrizione dei livelli di apprendimento da parte

dell’INVALSI
14.  SUGGERIMENTI OPERATIVI PER L’ULTIMO ANNO DI CORSO
In attesa delle disposizioni in merito allo svolgimento degli esami conclusivi del primo e secondo ciclo di istruzione da parte degli alunni con disturbi specifici di apprendimento (DSA)  si deve tener conto della  normativa relativa a “ Istruzioni e modalità organizzative e operative per lo svolgimento degli esami di stato”: 

 ART.6 DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL 15 MAGGIO 

c.1. I consigli di classe dell'ultimo anno di corso elaborano, entro il 15 maggio, per la commissione d'esame, un apposito documento relativo all'azione educativa e didattica realizzata nell'ultimo anno di corso.

c.2. Tale documento indica i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i criteri, gli strumenti di valutazione adottati, gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che i consigli di classe ritengano significativo ai fini dello svolgimento degli esami.

Art.12.7 La Commissione terrà in debita considerazione le specifiche situazioni soggettive,

relative ai candidati affetti da dislessia, sia in sede di predisposizione della terza prova

scritta, che in sede di valutazione delle altre due prove scritte, prevedendo anche la

possibilità di riservare alle stesse tempi più lunghi di quelli ordinari. Al candidato sarà

consentita la utilizzazione di apparecchiature e strumenti informatici nel caso in cui siano

stati impiegati per le verifiche in corso d’anno.

Regolamento Valutazione  CdM del 13 marzo 2009 - Schema di regolamento concernente “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del D.L. n°137 del 1/09/2008, convertito con modificazioni dalla L. n° 169 del 30/10/2008” art. 10

Art. 10 Valutazione degli alunni con difficoltà specifica di apprendimento (DSA)

1. Per gli alunni con difficoltà specifiche di apprendimento (DSA) adeguatamente certificate, la valutazione e la verifica degli apprendimenti, comprese quelle effettuate in sede di esame conclusivo dei cicli, devono tenere conto delle specifiche situazioni soggettive di tali alunni; a tali fini, nello svolgimento dell’attività didattica e delle prove d’esame, sono adottati gli strumenti compensativi e dispensativi ritenuti più idonei.

2. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove.
IL CONSIGLIO DI CLASSE

	N.
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA
	FIRMA DOCENTE

	1
	
	RELIGIONE
	

	2
	
	ITALIANO 
	

	3
	
	STORIA
	

	4
	
	INGLESE
	

	5
	
	
	

	6
	
	MATEMATICA
	

	7
	
	
	

	8
	
	INFORMATICA
	

	9
	
	
	

	10
	
	
	

	11
	
	SCIENZE MOTORIE
	


	COGNOME E NOME 

( di chi esercita la patria potestà)
	RUOLO


	FIRMA



	COGNOME E NOME 

( di chi esercita la patria potestà)


	RUOLO


	FIRMA



	STUDENTE (SE MAGGIORENNE)


	FIRMA



	TECNICO COMPETENTE 

 (se ha partecipato)


	FIRMA




FUNZIONE STRUMENTALE …………………………………….
Messina, _____________




IL DIRIGENTE SCOLASTICO



























                              F.to SIMONETTA DI PRIMA
[image: image1.png]



PAGE  
7

